S2

La fiche de lecture

Questo strumento didattico che sollecita l'attenzione su una vasta gamma di aspetti del testo in prosa, pensato per migliorare la capacità di comprensione e di analisi, inizialmente sarà un valido supporto per sviluppare le capacità di lettura, poi potrà diventare anche strumento di controllo e/o valutazione.

Illustriamo qui di seguito le caratteristiche fondamentali delle quattro sezioni che compongono questa scheda, concepita per essere usata dagli studenti in piena autonomia anche nel lavoro casalingo. Alcune parti devono essere compilate mentre si legge perciò è opportuno che lo studente abbia una visione d'insieme della scheda prima di iniziare la lettura del testo.
Per cominciare, accanto alle proprie generalità, lo studente è invitato a trascrivere i dati essenziali forniti in copertina; al momento opportuno l’insegnante attirerà l’attenzione anche sull’aspetto grafico, sull’oggetto-libro (formato - tipo di carta e di caratteri tipografici…) e aiuterà, in generale,.a risalire ai messaggi impliciti che l’insieme tende a comunicare.
La prima -L’OUVRAGE- richiede un’osservazione obiettiva ed attenta dell’opera..
1.1..Il riconoscimento del genere implica la capacità di analizzare la struttura dell’opera. Si tratta di una capacità piuttosto complessa che però generalmente è già stata acquisita nella scuola elementare e media su testi letti in lingua madre e in genere non pone problemi.

1.2..L’identificazione dei temi è un momento di (auto)verifica in cui l’attenzione prestata durante la lettura viene valorizzata dalla capacità di sintesi. Si esprime generalmente con singole parole o, in rari casi, con sintagmi brevissimi: non sono richiesti riassunti o micro-riassunti.

1.3..La definizione dello stile richiede un’esperienza di lettura ed una capacità di analisi di livello superiore. La lista delle qualificazioni tra cui scegliere semplifica la risposta.

1.4. Lo schema attanziale riprende il modello di analisi del racconto teorizzato da A.J. Greimas nel suo trattato La semantica strutturale del 1966, che è ormai piuttosto diffuso nell’ambito della didattica della letteratura francese. Completando questo schema, lo studente è indotto a porsi domande essenziali sulle dinamiche del racconto, facendo così un ottimo esercizio propedeutico al riassunto.
Normalmente si procede in primo luogo ad identificare il soggetto che si può far coincidere con il protagonista del racconto (Orlando - Tristano - le père Goriot – il dottor Rieux - James Bond ); poi si cerca di definire l’oggetto, cioè l’oggetto-del-desiderio, la persona o la cosa che il soggetto desidera ottenere o conquistare (sconfiggere gli infedeli - Isotta - la felicità delle figlie -. portare soccorso all’umanità sofferente - compiere la propria missione/ sconfiggere i ‘cattivi’). Si cerca quindi di identificare il destinatore, cioè la persona o il sentimento. che motivano il soggetto ad agire (fede/lealtà/Carlo Magno - amore - amore paterno - l’espletamento pietoso della propria professione - il governo inglese); si passa quindi al destinatario, cioè alla persona, al gruppo o al principio cui le azioni del soggetto giovano; a volte può coincidere con il destinatore. (la gloria di Carlo Magno e della cristianità - Tristano stesso/Isotta/l’amore - le figlie - il trionfo dei ‘buoni’). Infine è abbastanza facile, ma testimonia una lettura diligente, l’identificazione di aiutanti ed oppositori. E’ in quest’ultima categoria che troverà posto l’antagonista o il traditore.

Lo studente dovrà essere in grado di giustificare le sue scelte traendo dal testo le sue motivazioni ed argomentazioni. La scelta degli elementi da collocare nelle caselle non sempre è condivisa nell’ambito della classe (come ad esempio l’identificazione di aiutanti ed oppositori nei romanzi psicologici); questo vale a mettere in luce la soggettività delle analisi e, a volte, l’ambiguità o la polisemia dell’intreccio. Il confronto in classe fra le scelte operate dagli studenti consente di rafforzare la loro capacità di sostenere una tesi e di argomentare.

Si possono anche riempire più schemi attanziali, scegliendo come soggetto non il protagonista, ma uno qualsiasi degli altri personaggi e riconsiderando quindi tutto il testo da un altro punto di vista (Carlo Magno - il re Marco - Rastignac - le père Paneloux - Dr. No). In questo caso l’oggetto sarà rispettivamente: la difesa dell’impero e della cristianità - la salvaguardia della dignità regale e l’amore -.il successo - la difesa dei valori cristiani -.la sete di potere ….ecc.

1.5..Il riassunto, esercizio molto formativo, può trovare qui almeno due correttivi al suo carattere ostico perché si può dare un limite preciso di parole (circa 300) e si richiede di non superare lo spazio materiale della scheda. Può essere una esposizione motivata dello schema attanziale.

1.6/1.7/1.8.Sono punti che fanno appello all’attenzione e alla capacità di osservazione dello studente. Ove possibile, si può richiedere di allegare una cartina geografica o un disegno che illustrino i luoghi dell’azione.
Nella seconda sezione -JUGEMENT- il lettore, nella sua soggettività, viene invitato dapprima a selezionare le parti interessanti sotto vari punti di vista e, solo successivamente e per gradi, ad esprimere un giudizio personale motivato.
2.1. Il titolo è il biglietto da visita del romanzo: se è sorprendente, inquietante, strano può solleticare la curiosità del lettore; spesso è didascalico e spiana la strada alla comprensione. A volte un titolo fa la fortuna di un romanzo.

2.2. Dare un titolo è un'attività che richiede conoscenza del contenuto, capacità di sintesi, abilità linguistica, creatività.

Nelle sezioni 3 A, B, C e D vengono proposte delle tecniche spicciole che impegnano ad una lettura diligente, attenta e meditata.

2.4..Il punto A, che dovrebbe trovare la sua giustificazione in C e.la sua conferma in G, tende a sviluppare la capacità di dare un giudizio personale motivato. Gli studenti dovrebbero esprimersi con sincerità, liberi da eventuale conformismo paralizzante, magari attenendosi al decalogo di Pennac sui diritti del lettore.

Punti B e C Qui lo scopo essenziale consiste nell’invito implicito a separare l’opinione o l’apprezzamento personale dal messaggio dell’autore. Nel punto B la classe dovrebbe pervenire ad esiti abbastanza simili, mentre al punto C va incoraggiata la massima diversificazione e personalizzazione.

Punto D Con questa domanda, che completa il punto precedente, si aiuta lo studente ad integrare la lettura fatta nel proprio mondo culturale e morale, facendone un elemento di arricchimento personale.

Punti E e F Lo studente può semplicemente trascrivere uno degli aggettivi suggeriti se non ha osservazioni più personali da esprimere.

Punto G Lo studente in genere gradisce valorizzare un libro che ha amato o penalizzarne uno che lo ha annoiato ( … fermo restando che avrebbe teoricamente avuto il diritto di abbandonare una lettura non interessante! Ma, a volte, le esigenze didattiche non lo consentono.)

La terza parte -L’AUTEUR- è dedicata ad una biografia e bibliografia essenziale e alla contestualizzazione. L’insegnante valuterà se l’opera letta e il livello della classe rendano opportuno il completamento di questi punti. 

L’ultima colonna -DIVERS- è lo spazio più innovativo e qualificante della scheda, lo spazio della creatività, il luogo della diversificazione massima delle produzioni. Lo studente vi si troverà a suo agio se sarà abituato ad esercitazioni ricorrenti di scrittura creativa. Viene invitato a sviluppare nei modi a lui più congeniali un tema dell’opera letta. 

Nella scheda vengono suggerite alcune attività a titolo indicativo, ma ogni altra produzione significativa (un disegno, una poesia … ), qualsiasi contenuto e modo espressivo, vanno accolti e parimenti valorizzati in fase di eventuale valutazione.
Uniche condizioni: l’esplicitazione del nesso con l’opera letta, la coerenza interna e la leggibilità del messaggio prodotto.
Come tutti gli strumenti didattici, anche questa scheda va usata con criterio: normalmente suscita un certo interesse quando viene proposta la prima volta; può accompagnare una lettura per le vacanze; ad un livello avanzato la si può anche proporre come verifica scritta ….ma non abusiamone, altrimenti diventerà ‘quella maledetta scheda di lettura!

Per utilizzare la scheda si deve andare sul sito dell'editore, scaricarla cliccando sulle sigle indicate di seguito e stamparla su carta formato A3, possibilmente colorata.
S2fra = FICHE DE LECTURE fronte
S2frb = FICHE DE LECTURE retro
S2ita = GUIDA ALLA LETTURA fronte
S2itb = GUIDA ALLA LETTURA retro
S2teda = LESERASTER fronte 
S2tedb = LESERASTER retro
S2ingla = READING CHART fronte
S2inglb = READING CHART retro
